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Così aVenezra
Iamusica
va in elicottero

la

ar uco snsÀ

a messo le «ali alla musica» il
compositore salentino Ivan Fe-
dele e, per l'inaugurazione del
57.mo Festiva-l internazionale

di musica contemporanea della Biemale
di Venezia, appunto da lui diretto, ha
scelto di proporre oggi pomeriggio I'He-
licopter Strirug Quartet, \rla pagina di
Karlheinz Stockhausen che ha avuto solo
tre esecuzioni dopo la prima, tenutasi nel
1995.

«Stockhausen non era tanto un pro-
vocatore, quanto rur grande sognatore e
visionario - ci spiega Fedele -. In questo
caso, [vine Arditti, leader dell'omonimo
quartetto d'archi che eseguirà I'Helicopter
String Quartel anche a Venezia, gli aveva
chiesto per molto tempo e inutilmente
qualcosa per la propria formazione, ma al
compositore non interessava lavorare sul-
le forme della tradizione. Poi però, in
seguito a un sogno molto particolare,
partorì questa composizione incredibi
le».

Ci mcconti allora come si wolgerà l?se-
cuzione di oggi pomeriggio.

«Ognuno dei componenti del quartetto,
suona in un elicottero in volo sulla città
con una cu-ffia nella quale riceve un
segnale metronomico: in questa maniera,
gli interpreti possono andare assieme
senza ascoltarsi. Il pubblico li segue in
sala su quattro schermi distinti, ma in
realtà quello che si ascolta è un suono
mixato da ingegneri che usano altopar-
lanti posizionati in precise angolazioni. Di
conseguenza, in sala giungerà un prodotto
finito che gli stessi musicisti non potranno

ascoltare. Ma non è tutto: a questo quar-
tetto, se ne aggiunge un altro, quello degli
elicotteri che sono della stessa marca e

modello affinché i rotori "suonino" l'iden-
tica frequenza producendo anche una se-

rie di modulazioni».
Poi Ia giornata inaugurale proseguirà
anche con la consegna dei leoni

«h serata renderemo omaggio alla com-
positrice Sofija Gubaidulina, Leone d'oro
alla carriera, con un concerto dell'Or-
chestra della Fenice con le Percussions de
Strasbourg dirette da John Axelrod. E poi
consegneremo il Leone d'argento alla fon-
dazione piemontese "spinola - l*:llllElg
l'Arte" per il suo lavoro di promozione
della musica contemporanea».

Restando al programma" un'altm pro-
posta intrigantc tra quelle che si ascol-
teranno fino aI 13 ottobre è quella della
musica tridimensionale.

«Alfascinante direi. Grazie a una tec-
nologia che si chiama WFS, proporremo
un concerto con degli altoparlanti che
danno l'illusione della preselza di fonti
sonore, dei veri e propri ologrammi. Il
pubblico awà cosi La sensazione di sentir
scaturire la musica accanto a sé, come dal
nulla».

E poi c'è Ia «musica della materia", che
fta I'altro yiene dalla Puglia

«Si tratta di un progetto realizzato dal
percussionista e compositore pugliese Pie-
tro Luca Congedo, che ha costruito degli
apparati percussivi ispirati anche a di-
segrri di Leonardo da Vinci. La carat-
teristica è che questi strumenti non si
attivano con il contatto fisico, ma vengono
azionati a distarua con l'invio di segnali
radio trasmessi da speciali guanti. Non è

solo effetto, ma una risorsa portatrice di
sviluppi straordinari per il futuro: si può
sfrutkre lo spazio più efficacemente».

Quest'anso ha scelto il titolo di "Altra
yoce, altro spazio». Può spiegarcelo?

«Prende lo spunto da una compos2ione di
Luciano Berio che s'intitola Altra uoce e
che peralfo verrà eseguita in uno dei
concerti. L intero programma è una ri-
cogrrizione attraverso le varie declirnzioni
della voce e dello spazio. Awemo fra i tanti
un grande improwisatore come David
Moss e un altro pugliese, il violinista
FYancesco D'Orazio, che eseguirà musiche
di Berio, Boulez Sebastiani e Cresta».

È 0ittrcite allestire un progmmma simile
in tempo di crisi?

«Abbiamo reaJtzzalo tutti i nostri progetti
con strategie di collaborazione, creando
una rete virtuosa. Facciamo un festival
con l'ambizione di tenere alto il profilo di
una mostra sulla musica d'oggi e con il
lavoro di tanti. Ad esempio , grazie a Radio
France, ospiteremo sei prime assolute a
costo zero. Si tratta di opere commis-
sionate da Radio France, ma mai ascoltate,
cosi le ospitiamo noi».

llusica contempomnea, ma anche spazio
ai giovani.

r<Assolutameute. Con il Collettivo New
Thing, abbiamo sei giovani compositori
italiani che sul web parlano e discutono di
musica e fanno ascoltare e vedere ciò che
altri non conoscono. Non parliamo dei
giovani, ma facciamo sì che parlino loro. E
poi abbiamo il progetto College, voluto dal
presidente Baratta, che il prossirno arlno
porterà al debutto quattro opere da ca-
mera di giovani autori, già al lavoro da
quest'anno».
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